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di Saverio Prota
Split payment: codici tributo

L’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 15/E 
del 12 febbraio 2015, ha comunicato i codici tri-
buto, mediante i modelli F24 ed F24 Enti pubblici, 
dell’IVA dovuta dalle pubbliche amministrazioni a 
seguito di scissione dei pagamenti – articolo 17-
ter del Decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633.

In base all’art.4, comma 1, del Decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 23 gennaio 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 feb-
braio 2015, le istituzioni scolastiche versano 
l’imposta sul valore aggiunto entro il giorno 16 
del mese successivo a quello in cui l’imposta di-
viene esigibile, senza possibilità di compensazio-
ne e utilizzando un apposito codice tributo, con 
le seguenti modalità:

a) per le pubbliche amministrazioni titolari di 
conti presso la Banca d’Italia, tramite model-
lo “F24 Enti pubblici” approvato con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 
del 28 giugno 2013;

b) per le pubbliche amministrazioni, diverse da 
quelle di cui alla lettera a), autorizzate a detenere 
un conto corrente presso una banca convenzio-
nata con l’Agenzia delle Entrate ovvero presso Po-
ste italiane, mediante versamento unificato di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241;

c) per le pubbliche amministrazioni diverse da 
quelle di cui alle lettere a) e b), direttamente all’en-
trata del bilancio dello Stato, con imputazione ad 
un articolo di nuova istituzione del capitolo 1203.

Tralasciando il codice e la compilazione per quan-
to riguarda il “modello F24”, per le istituzioni sco-
lastiche, modello F24 EP, è stato istituito il codice 

“620E”, denominato “IVA dovuta dalle PP. AA. 
- Scissione dei pagamenti - art. 17-ter del DPR 
n. 633/1972”.

Pertanto, il modello F24 Enti Pubblici, dovrà esse-
re cosi compilato:
1) nella sezione “CONTRIBUENTE”, devono essere  
indicati il codice fiscale e la denominazione dell’I-
stituzione scolastica che effettua il versamento; 
2) nella sezione “DETTAGLIO VERSAMENTO” de-
vono essere indicati: 
- nel campo “sezione”, il valore “F” (Erario); 
- nel campo “codice tributo/causale”, il codice tri-
buto 620E; 
- nel campo “riferimento A”, il mese per cui si ef-
fettua il pagamento, nel formato “0003”; 
- nel campo “riferimento B”, l’anno d’imposta per 
cui si effettua il pagamento, nel formato “2015”. 
Alla luce della citata risoluzione, è opinione dello 
scrivente che le scuole siano tenute a versare da 
subito l’eventuale IVA maturata, per imponibili già 
pagati, relativamente a fatture emesse dal primo 
gennaio 2015, non appena sarà reso disponibile 
il modello F24 aggiornato.
Infatti, la nota MIUR.AOODGRUF.REGISTRO UF-
FICIALE(U).0002291.09-02-2015 precisa che “le 
istituzioni scolastiche potranno effettuare il ver-
samento dell’imposta diventata esigibile NON 
APPENA L’AGENZIA DELLE ENTRATE RENDERA 
DISPONIBILE IL RELATIVO CODICE TRIBUTO”, 
ferma restando la possibilità di accantonare e ver-
sare anche cumulativamente l’IVA dovuta entro il 
16 aprile, “nelle more dell’adeguamento dei si-
stemi informativi relativi a tale gestione”.

Appare , quindi, ragionevole e prudente suggeri-
re - conoscendo le modalità di accertamento che 
l’Amministrazione mette in essere e avendo già 
acquisito anche il “codice tributo” - di rispettare la 
tempistica prevista dalla legge effettuando i versa-

LA GESTIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA



N.2 FEBBRAIO 2015 •  

41

menti dell’IVA dovuta appena sarà reso disponibile 
il nuovo modello F24 (cosa che sicuramente avver-
rà a breve).
Dato per scontato che il termine del 16 febbraio 

sia impossibile da rispettare, la prossima scaden-
za rimane quella del 16 marzo, per versare l’im-
posta diventata esigibile nei mesi di gennaio e 
febbraio 2015.

ESEMPIO DI COMPILAZIONE F24 EP
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